
       
 

 
 

PNEUMATICI FUORI USO 
La nuova strada degli Pneumatici Fuori Uso 

 

 
 
 

 

 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale il D.M. 11 aprile 2011, n. 82 – attuativo del Decreto Legge 
152/2006 – definisce i dettagli per l’avvio delle operazioni che dovranno garantire l’invio a recupero del 
100% dei PFU (Pneumatici Fuori Uso) generati sul territorio nazionale italiano. 
Dall’entrata in vigore del provvedimento (9 giugno 2011) sono previsti 90 giorni di tempo per permet-
tere a tutti i soggetti coinvolti di adeguarsi alla  nuova normativa , termine oltre il quale prenderà il 
via anche in Italia un sistema di gestione nazionale dei PFU. 
 
 

Il Decreto impone l’obbligo a tutti i produttori o importatori di pne umatici operanti in Italia , di rac-
cogliere e gestire annualmente una quantità di PFU almeno equivalente alla quantità in peso dei 
pneumatici che hanno immesso nel mercato nazionale l’anno solare precedente.  
In linea con tale modalità le principali aziende produttrici operanti in Italia: Bridgestone, Continental, 
Goodyear, Dunlop, Marangoni, Michelin e Pirelli hanno costituito una società senza fini di lucro per la 
raccolta ed il trattamento di PFU.   
 

 

Il cittadino che, a partire da 90 giorni dall’entrata in vigore del Decreto, effettuerà un “cambio gomme ”, 
accanto al costo per l’acquisto degli pneumatici e i relativi servizi troverà, in modo chiaro e distinto nella 
fattura, l’importo dovuto per finanziare il corretto recupero dei Pneumatici Fuori Uso  così generati, un 
contributo ambientale pagato all’acquisto del pneumatico nuovo, per garantire il recupero del pneuma-
tico ormai fuori uso derivato dalla sostituzione. 
Il contributo varierà a seconda della tipologia di pneumatico sostituito (vettura, autocarro, agricolo) se-
condo uno schema definito, che sarà obbligatoriamente esposto  nei locali dove avviene il cambio 
pneumatici. 
 
 

Gli operatori del ricambio (gommisti, raccoglitori di PFU, importatori, gestori  di impianti di frantu-
mazione e valorizzazione, demolitori di autoveicoli ) già a partire dal 7 settembre, data di avvio del 
sistema fissata dal Decreto Ministeriale 11 aprile 2011, n. 82, potranno richiedere il prelievo e la rac-
colta dei pneumatici iscrivendosi al sistema.  
L’adesione alla società consortile è gratuita e volontaria , senza alcun onere per i “gommisti ”, pur-
chè siano rispettate le modalità concordate e si tratti di PFU staccati dopo la data di avvio del sistema. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ISCRIZIONE 

 

Lo Sportello Energia Ambiente Sicurezza  
assiste le imprese interessate, fornisce informazioni   

ed effettua l’iscrizione  on-line al Consorzio che effettuerà  
gratuitamente il prelievo e la raccolta di PFU 

                                                                                              

 

Sportello Energia ambiente Sicurezza  
Tel. 0376.231209   

sistri@sviluppomantova.it  


